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Ho 50 probabilità su 100 di riuscirci, secondo un neurochirurgo austriaco 

David: forse uscirà 
dal coma profondo 
Lo sfortunato sciatore di Gressoney sarà trasferito in una clinica di Innsbruck 
Si vuole tentare di rianimarlo utilizzando delle nuove e diverse terapie 

Deciso ieri dal 
presidente Pertini 

Cavalierato 

di Gran Croce 
conferito ad 
Enzo Ferrari 

Dal nostro corrispondente 
NOVARA — A quanto sembra 
non è finito il doloroso pere
grinare di Leonardo David, 
lo sfortunato sciatore di Gres
soney che, dal 3 marzo scor
so, è in coma a seguito di una 
grave caduta di cui fu vitti
ma a Lake Placid negli Sta
ti Uniti, nel corso di una 
gara di discesa libera vale
vole per la Coppa del mon
do di sci. Rientrato in Italia 
il 24 maggio scorso e ricove
rato presso l'ospedale maggio
re di Novara, dove è stato pre
so in cura dal prof. Enrico 
Geuna, primario di neurochi
rurgia. sembra ora che il suo 
« viaggio verso la speranza » 
debba ulteriormente prose
guire. 

La nuova tappa, che tutti 
ci augureremmo finalmente 
positiva, dovrebbe essere In
nsbruck, capitale del Tirolo 
austriaco e patria dello sci 
alpino, dove tante volte Leo
nardo ha avuto occasione di 
gareggiare. La notizia è sta
ta data ieri mattina nel cor
so di una conferenza stampa, 
tenuta dal prof. Franz Ger-
stenbrand, docente di neuro
chirurgia presso la facoltà di 
medicina dell'Università di 
Vienna e primario dell'ospe
dale della città tirolese, che 
aveva In precedenza effettua
to una visita accurata del 
paziente. 

Sulle condizioni di David il 
professor Gerstenbrand è sta-
to piuttosto laconico: le con
dizioni dell'ammalato sono 
gravi, tuttavia esistono anco
ra margini alla speranza, vi 
è un 50 per cento di possibi
lità di farlo uscire dal coma 
profondo in cui giace ormai 
da quasi cinque mesi. David 

DAVID il giorno dell'incidente 

deve però essere immediata
mente trasferito nella clini
ca di Innsbruck. 

« Sostanzialmente — ha det
to il clinico austriaco — sot
to il profilo neurochirurgtco 
non c'è più niente da fare: 
non esiste la possibilità di 
intervenire ancora. L'equipe 
del professor Geuna non a-
vrebbe potuto fare di più. C'è 
forse però la possibilità di va
riare il sistema di recupero 
del paziente. Per questo mo
tivo abbiamo preso in consi
derazione la possibilità di tra
sferirlo a Innsbruck ». 

Nella conferenza stampa è 
stato anche detto che Geu
na aveva dato la propria ap
provazione all'intervento del 
professore di Vienna, n fat
to è che non si sono verifi
cati i miglioramenti sperati 
al momento in cui David fu 
riportato in Italia. Quattro 

mesi fa. nella sua prima con
ferenza stampa, il professor 
Geuna dopo aver lasciato in
tendere di essere rimasto pa
recchio deluso dalle condi
zioni in cui aveva trovato il 
paziente (pur senza muoverà 
accuse dirette ai sanitari 
americani), tanto che aveva 
dovuto sottoporre David ad 
un nuovo intervento chirur
gico per rimuovere una pro
tesi applicata dai chirurghi 
di Burlington, protesi ene si 
era rivelata dannosa e ave
va provocato un aggrava
mento delle condizioni del pa
ziente. 

In seguito si erano verifi
cati alcuni lievi miglioramen
ti. 11 paziente aveva da'o al
cuni segni positivi: avvartivi 
i suoni, seguiva i gesti con 
gli occhi: pare però che i pri
mi sintomi positivi ncn an
dassero oltre. Anzi, ad un 

certo punto si deve essere 
verificato un netto peggio
ramento se, venerdì scorso, 
il professor Geuna nelle sue 
dichiarazioni lasciava chiara
mente intendere, che le pos
sibilità di recupero si erano 
ridotte e che per David la 
situazione poteva diventare 
molto delicata Probabilmfcn 
te è stato questo il fatto cne 
ha indotto i genitori di Leo 
nardo a ricercare altrove ?hi 
poteva ancora offrire loro 
una speranza. 

In tutta la vicenda, comun
que. ci seno alcuni punti an
cora oscuri. La cosa veni 
va sottolineata da alcuni gior
nalisti. presenti ieri a Nova
ra. che hanno seguito 'a 
squadra azzurra di sci du 
rante tutta la stagiona i.» 
vernale e che. fra l'altro, era
no presenti anche a Lake 
Placid. Qualcuno ricordava 
il precedente della caduta di 
Cortina, dopo la quale Da
vid si lamentava spesso di 
dolori al capo. 

Un altro faceva presente 
come uno dei sanitari ame
ricani. subito dopo il primo 
intervento chirurgico. 8"-ÌSSP 
affermato che vi era la prc 
senza di un ematoma risalcn 
te a prima della caduta di 
Lake Placid e qui ritorna 
l'episodio di Cortina. 

Insomma, ritorna a galla 
insistente 11 sospetto che lo 
sfortunato sciatore sia stato 
mandato allo sbaraglio quan
do invece più accurati esa
mi clinici avrebbero dovu
to consigliare ai dirigenti 
della FISI la sua esclusione 
da ogni competizione per un 
certo periodo di tempo. 

Giovanni Zaretti 

_ Lo ha stabilito il nuovo CD. insediato ieri 

La Roma dice 
no a Cordova 

Il presidente Viola ha motivato la decisione col fatto che 
l'impostazione della squadra è stata scelta e conclusa 

»!< 

• ENZO FERRARI 

Enzo Ferrari è stato insi
gnito ieri della massima ono
rificenza della Repubblica, il 
Cavalierato di Gran Croce. 
Lo ha deciso, il Capo dello 
Stato. Sandro Pertini. Vengo
no cosi premiati i meriti in-
dustriali sportivi di Enzo Fer
rari. La sua storia e lunga e 
avventurosa piena di momen
ti felici ma anche di delu
sioni. Nato a Modena il 18 
febbraio del 1898. Ferrari a 
vent'anni si trasferii a Torino 
in cerca di lavoro. Lo trovò 
in una officina dove accumu
lò le prime esperienze 

Fu Ugo Sivocci, capocoliau-
datore alla CMN. a convince
re Ferrari a trasfer.rsi a Mi
lano. Qui il giovane modene
se dopo aver lavorato pochi 
mesi alla CMN, passò all'Al
fa Romeo, e iniziò la sua 
«scalata « nel mondo delle 
corse. Ferrari fu meccanico, 
collaudatore, pilota, direttore 
sportivo, consulente tecnico e 
commerciale, manager di scu
deria. 

La prima vettura da corsa 
costruita da Ferrari fu la 125 
che debuttò nel maggio ' del 
1947 con al volante Franco 
Cortese in occasione del cir
cuito di Piacenza. Da questo 
debutto sono passati trenta
due anni, pieni di gioie e dolo
ri, di sconfitte e di successi. 

ROMA — La Roma ringra
zia, ma declina la richiesta 
avanzata da Ciccio Cordova 
di rientrare nei ranghi gial-
lorossi. dopo tre anni di per
manenza nella Lazio. « E' 
stata una decisione sofferta 
— ha commentato al termine 
dell'assemblea degli azioni
sti, l'ingegner Viola, da ieri 
ufficialmente nuovo presi
dente giallorosso — ma a 
questo punto non potevamo 
fare diversamente. La squa
dra, che sotto i dettami del 
tecnico è stata impostata in 
una certa maniera, non of
fre possibilità d'inserimento 
al giocatore ». 

Liedholm però aveva striz
zato l'occhio a Cordova; da 
Brunico ha fatto sapere che 
gli sarebbe potuto servire. 

« Liedholm è un galantuo
mo — ha continuato l'inge
gner Viola — e non sa dire 
di no a nessuno. specie poi 
quando si tratta di persone 
che ha sempre apprezzato. 
Oltretutto avere un Cordo
va nella rosa dei titolari fa 
sempre comodo Anzi di gio
catori a disposizione il no
stro tecnico ne vorrebbe tan
ti. Mi dicono che a Brunico 
sta facendo una lenta, ma 
continua opera di persua
sione verso De Sisti, nella 
speranza che torni sulle sue 
decisioni. Vorrebbe farlo gio
care ancora, mentre " Pic
chio " invece sogna una bella 
scrivania, casomai al centro 
sportivo di Trigoria ». 

Sulla vostra decisione non 
ha pesato il volere dei tifosi? 
Lunedi a Trigoria, nel corso 
dell'inaugurazione del centro. 
molti di loro si sono fatti 
vicini a lei chiedendole sen
za mezzi termini di rinun
ciare al giocatore. 

« / tifosi hanno le loro sim
patie e le loro antipatie. E' 

vero che l'altro ieri mi è 
stato chtesto di non prende
re Cordova, ma è anche vero 
che molti altri ini hanno chte
sto ti contrario. I tifosi sono 
importanti per: la vita della 
società. Sono loro che paga
no il biglietto d'ingresso al
lo stadio e quindi vanno ascol
tati. però non è che si può 
andare dietro a loro e ai loro 
umori Sarebbe un assurdo ». 

Queste le parole del pre
sidente. Parole che rispec
chiano il pensiero del nuovo 
CD. La decisione infatti è 
stata unanime, anche se è 
stata discussa molto a. lungo. 

L'ingegner Baldesl lunedi a 
Trigoria ci aveva detto che 
l'idea di riportare Cordova 
in giallorosso allettava un 
po' tutti, ma si aveva nel 
contempo il timore di alte
rare un equilibrio che fati
cosamente si'è riusciti a rag
giungere in seno alla squa
dra. E questo motivo, nono
stante da Brunico giungesse
ro apparentemente attestati 
di stima nei confronti del 
giocatore, da parte dei vec
chi e nuovi compagni, deve 
aver spinto il consiglio di
rettivo giallorosso a lasciar 
cader la cosa. 

Cosi anche le porte del
l'altra squadra capitolina si 
sono chiuse per « Ciccio ». 
Senza dubbio questa volta la 
risposta negativa deve avere 
inferto al giocatore un duro 
colpo. Cordova, infatti, avreb
be dato chissà che pur di 
rientrare nei ranghi di quel-
la squadra, che ha sempre 
amato, nonostante il forzato 
divorzio di tre anni fa. 

Secondo il nostro parere 
la società giallorossa ha scel
to la strada migliore. L'as
sunzione del giocatore, che 
intendiamoci bene, noi sti
miamo moltissimo, a campa-

gna acquisti ormai finita e 
con una squ.ulra già impo
stata, avrebbe potuto crea
re dei probiem' a Liedholm. 
che pur ritenendo il giocato
re utile, aveva tenuto a pre
cisare che non avrebbe avuto 
una maglia di titolare. Ed 
un Cordova parcheggiato fra 
le riserve non garantisce tran
quillità all'ambiente, e può 
generare continua preoccupa
zione in quei giocatori che 
titolari lo sono. 

, Ora Cordova se vuole con
tinuare a giocare sarà costret
to ad « emigrare ». cosa che 
non accettò tre , anni fa, 
quando Anzalone cedette il 
suo cartellino al Verona. For
se dovrà emigrare In pro
vincia. visto che le grandi 
squadre sono fornite di gio
catori che hanno le sue stes
se caratteristiche, 

Le possibilità di scelta non 
sono molte. Sappiamo, per
ché ce lo ha confermato di 
persona ieri, che Rino Mar
chesi. allenatore dell'Avelli
no, farebbe carte false pur 
di averlo In squadra. Per 
« Ciccio » potrebbe essere una 
alternativa valida. Avellino 
potrebbe offrirgli la possibi
lità di calcare ancora i cam
pi della massima serie, oltre 
a offrire un valido contribu
to ad una squadra che ha 
tanto bisogno dì giocatori 
del suo talento e delie sue 
capacità per sperare nella sal
vezza. Tornando alla Roma 
ieri, nel corso dell'assemblea. 
si è ufficialmente insediato il 
nuovo consiglio direttivo. 
Questa la distribuzione delle 
cariche: presidente Viola, vi-
cepresldenti Guidi e Caccia-
villani. consiglieri Pasquali. 
Baldesl. Belli. Genghlnl. Ro
miti e Pieronl. 

Paolo Caprio 

Col welter Pira 

Molesini 
i 

. . -* y ' 

difende 
a Rimini 
il titolo 

RIMINI — Giovanni Molesi
ni difenderà questa sera sul 
ring del Palazzo dello sport 
di Rimini. per la quinta vol
ta. il titolo italiano dei wel
ter Avrà di fronte lo sfidan
te ufficiale, il riminese An
gelo Pira. Il confronto, che 
segue di due settimane l'euro
peo tra Zanon e Righetti, si 
.•rinuncia alquanto interessan
te perché alla maggiore tecni
ca del campione Pira oppone 
una maggiore potenza, cosa 
che potrebbe giocare a Sito 
favore, sempre però che ne 
sca ad avere ragione della 
mobilità dell'avversario. 

Il cremonese Molesini. 28 
anni, ha perduto soltanto una 
volta nella sua carriera: con
tro di Jorio per ferita. Con
quistò il titolo battendo Ma
rocco a Terracina e da allora 
lo ha difeso positivamente 
con Venturi, successivamente 
due volte con Conte (una vit
toria ed un pari) ed. infine. 
con Ciro Seta. Pira, 24 anni. 
ha svolto un'ottima prepara
zione e ritiene di non sfigu
rare di fronte al campione. 
Anch'egli ha subito una sola 
sconfitta, ad opera di Orti. 
a Rimini, quando ebbe, ta 
sventura di fratturarsi un 
polso. 

Il cartellone, sarà compia 
tato dai leggeri Vitillo e Gì 
bilismo, dai piuma Melluz-
zo e Gallo e dai medi Fon
te e Di Giacomo. 

Luis Vinicio deciso a ripresentare la sua tattica preferita 

Il Napoli torna al gioco totale 
Ancora una volta la squadra partenopea si ripresenta ai nastri del campionato con una squadra rivoluzionata in tutti i reparti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il Napoli prende 
la via del Ciocco, in giornata 
la rinnovata comitiva parte
nopea lascerà la città per por
tarsi lontana dai clamori e 
dalle tentazioni. Uno sparta
no romitaggio, per riacquista
re la perduta forma e per 
studiare tattiche e strategie 
per la prossima stagione. 

Quello che partirà per il 
Ciocco è un Napoli revival. 
La truppa è rafforzata da 
molti dei cosiddetti «cavalli 
di ritorno». Un Napoli revi
val, nostalgico, a testimonian
za della tellurlcità e della vo
lubilità imperante a via Ca
spi e degli errori, di valuta
zione e di superficialità, com
messi in passato dall'intero 
staff partenopeo, tecnico e 
dirigenziale. 

Tre rivoluzioni In tre anni. 
Scusate se è poco. La pro
grammazione, certo, non si 
addice a Feriamo e ai suoi 
fedeli scudieri. Ora, è sconta
to, nell'ex convento delle mo
nache del Sacro Cuore si ri
parlerà di piano triennale. 
Ma, a guardare come sono an
date le cose nel passato, c'è 
da essere scettici. Tre tecnici 
sostituiti in altrettanti anni, 
circa 23 giocatori cambiati 
nello stesso lasso di tempo. 
Napoli, insomma, come Grand 
Hotel: gente che va, gente 
che viene senza lasciare trac
cia. Disinvolto il passaggio 
dalla riforma di tre anni fa, 
alla controriforma di questo 
anno. 

LA CONTRORIFORMA — Ed 
eccoci cosi all'ennesima con
troriforma dopo riforme ben 
propagandate ma poi nella 

BELLUGI « DAMIANI fotografati in sede 

pratica appena abbozzate, ora 
per cupidigia ora per scarso 
coraggio. 

Non si può, comunque, non 
prendere atto della validità di 
alcune scelte compiute nella 
recente campagna acquisti. 
Frutto di autocritica o no 
della società, il Napoli — 
ci pare cosa inconfutabile — 
oggi sulla carta si presenta 
più forte di ieri. Resta co
munque sconcertante il meto
do attraverso il quale la so
cietà pensa di rinforzare la 
squadra. Un metodo contrad
dittorio che il più delle volte 
è producente solo per le casse 
sociali. Ne sanno qualcosa 
i tifosi che da anni aspetta
no il grosso risultato. 

I nuovi arrivi hanno accon
tentato i sostenitori parteno
pei ma non ne hanno acceso 
la fantasia. Damiani e Speg-
giorin assicurano un notevole 

potenziale penetrativo, men
tre a centro campo Improta, 
Guidetti e Agostinelli, insie
me al «sopravvissuto» Filip
pi, garantiscono una maggior-
re consistenza al reparto. 
Certo, tanto Guidetti che Ago
stinelli dovranno ben guar
darsi dalia concorrenza ag
guerrita, - ma sempre leale. 
di Vinazzani, autentico gla
diatore che anche quest'an
no — ingiustamente — par
tirà da riserva. 

La difesa è il reparto che 
ha subito minori modifiche 
rispetto alla stagione scorsa. 
Partito Valente, un terzino, 
è arrivato Bellugi, un libero 
Ad eccezione del dualismo 
che si stabilirà tra Caporale 
e Bellugi per la conquista del
la maglia n. 4. il settore non 
dovrebbe riservare problemi 
di scelta a Vinicio. 
COME GIOCHERÀ' — Vi

nicio torna al vecchi amori. 
Tenace assertore del gioco to
tale, il tecnico brasiliano, do
po una stagione interlocuto
ria, sogna una squadra spet
tacolo, una squadra in grado 
di divertire il pubblico» una 
squadra capace di praticare il 
calcio totale, una squadra, in
somma. ove all'occorrenza tut
ti i giocatori sapranno tra
sformarsi In attaccanti o, vi
ceversa, in difensori. Durante 
il romitaggio Vinicio speri
menterà anche la tattica del 
fuorigioco. Per attuarla, il 
tecnico dovrà ricorrere alla 
cosiddetta squadra corta. 10 
giocatori in uno spazio di 30 
metri. E* presumibile che. 
date le caratteristiche di Da
miani e di Speggiorin — con-
tropiedisti più che bomber — 
Vinicio si orienti ad imposta
re una squadra che sappia 
giostrare soprattutto nella 
zona centrale del campo e 
sia cosi in grado di creare 
i necessari spazi alle punte. 
GLI INGAGGI — Qualche 
problema per Giorgio Vitali. 
Il general manager parteno
peo è alle prese con gli ingag
gi. Difficile l'accordo con 
Speggiorin. L'ex perugino 
chiede 100 milioni.» Il Napoli 
non sembra disposto ad ac
cordargli una tale cifra. La 
mediazione di Vitali non è 
delle più semplici. Grane an
che per Valente. Il terzino 
chiede un risarcimento dalla 
società per il presunto declas
samento (Valente è finito al
l'Avellino) Definito, invece, 
l'accordo con Improta. Anche 
con Damiani non dovrebbero 
sorgere eccessive difficoltà. 

Marino Marquardt 

Sportflash 
• LOTTA — L'italiano La Pan
na *i è classificato quinto nella 
categorìa dei supermassimi, vinta 
dai sovietico Produkin, nei campio
nati mondiali juniores di lotta di
sputati ad Haparandah. 

• PALLACANESTRO — L'Itali» 
si è qualificata per la seiinale da
gli « europei a cadetti di pallaca
nestro. Incontrerà la Spagna men
tre nell'altra semifinale saranno a 
confronto la Jugoslavia • la RFT. 

• BASEBALL — L'Italia ha bat
tuto per 3-0 la RFT agli * euro
pei m Iuniorcs di basket. 

• TENNIS — Vittoria di Gianni 
Ocleppo al torneo di Kitzbuehel. 
Ha battuto il neozelandese Onny 
Parun per 6-2, 6-2. 

• IPPICA — Sedici cavalli sono 
annunciati partenti nel premio 
Grassetto, in programma venerdì 
nell'ippodromo di Cesena * vale
vole quale corsa Tris. 

• CICLISMO — A Saint Brieuc 
una vittoria a testa fra Hinault 
• Moser nella riunione in vista. 
La squadra capeggiata dal vincitore 
del Tour ha poi superato quella 
guidata dall'italiano nell'insegui
mento. 

• ATLETICA — A Formia, Schio 
ed Asiago proseguono gli allena
menti degli atleti azzurri, maschi • 
femmine, che parteciperanno alla 
coppa Europa di atletica in pro
gramma a Torino il 4 o 5 agosto. 

L'allenatore anticipa gli obiettivi e le speranze della sua squadra 

Bersellini presenta l'Inter 
« Di scudetto non si parla, prometto soltanto che ci impegneremo a fondo » - Oggi il raduno in sede 

MILANO — Interurbana con 
Borgotaro. La' nuova Inter 
nasce sul filo del telefono E' 
Bersellini che spiega, trac
ciando l'identikit della sua 
creatura. Siamo alla fine dei 
triennio voluto da Mazzola e 
Beltrami per un posto mac
china fisso nell'area dello scu
detto. La programmazione, 
dopo due stagioni di adatta
mento, ha le sue esigenze ma 
Bersellini opera subito un so
stanziale distinguo: «Andia
moci piano, per favore. Io 
non ho mai parlato di terzo 
anno e di scudetto. Non c'en
tro coi programmi triennali. 
io. Oltretutto il mio è un con
tratto stagionale ». 

<c Allora niente scudetto... ». 
« Esatto, il sottoscrìtto non si 
sbilancia. Posso soltanto pro
mettere il massimo impegno 
da parte di tutti. E' sempre 
stata la nostra costante, que
sta. All'Inter nessuno si è mai 
tirato indietro. Effettivamen
te quest'anno ho tra le mani 
un organico molto più compe
titiva Per la prima volta da 
quando sono a Milano, Maz
zola e Beltrami mi hanno re
galato due titolari con espe
rienza di serie A. Ecco per
ché mi sento tranquillo». 

o L'anno scorso lei reclama
va una rosa numericamente 
più ampia. In sede di merca
to però, avete operato dieci 
cessioni mentre gli arrivi so
no stati soltanto sei. E* una 
contraddizione ». « Non è ve
ro. Anzi, dirò di più. Dirò 
che mi si prospetta un mag
gior numero di alternative. 
Facciamo un po' di conti: 
Mozzini sta per Pontolan, 
Ambu sta per Serena. Caso 
sta per Scanzianì, Pancheri 

sta per Fedele e Occhipinti 
vale Tricella. MI rimane Vi
gano, una pedina interessan
te. un giovanotto che ha gio
cato da titolare nel centro
campo della Salernitana ». 
J « Parliamo di Caso. Il gio
co di parole sembra inevita
bile: è un rinforzo dell'ulti
ma ora, diventato nerazzur
ro per... caso ». w Anche a que
sto proposito vorrei precisa
re. Quando l'Inter mi assun
se. due anni fa, io chiesi che 
la società mi mettesse a di
sposizione proprio Caso che 
allora era in forza alla Fio
rentina. Non fu possibile, non 
se ne fece nulla Questo per
ché non si accrediti l'ipotesi 
di un ripiego. Certo, dopo le 
illusioni coltivate con Clau
dio Sala. Pecci. Antognoni. 
D'Amico e Casarsa qualcuno 
ci sarà rimasto male. Caso è 

un ragazzo da ricostruire. 
Parlerò con lui. scaverò nella 
sua psiche. Sì. perché i suoi 
guai sono essenzialmente di 
ordine psicologico. Fisicamen
te sta benone. A Napoli ha 
subito una crisi di rigetto, si 
è sentito emarginato. Parec
chio comunque dipenderà an
che da lui, dalla sua voglia 
di reagire. Io non sono un 
mago... ». 

« L'innesto di Caso compor
terà ritocchi ai vostri sche
mi? ». « Senz'altro no. Per
ché speravo che la società ar
rivasse a Claudio Sala? Per
ché Claudio Sala univa i suoi 
piedi buoni ad una posizione 
in campo, la fascia esterna. 
che per noi ha sempre rap
presentato il tallone d'Achille. 
Caso viaggia in campo come 
Claudio Sala, i piedi buoni 
non gli mancano. Ribadisco: 

Si tratterà dì una rivincita 

Pallavolo: doppio match 
Italia-Cuba il 6 agosto 

ROMA — E' stato presentato ieri 
a Roma il doppio incontro di palla* 
volo Italia-Cuba, rivincita del con
fronto del 30 settembre scorso, 
vinto dagli azzurri per 3 -1 . Le due 
partite si disputeranno a Cagliari 
il 6 agosto (alle 21) • a Rimini 
l'8 agosto («Ile 21,30) al termine 
dei due incontri verri assegnato il 
Gran Prix Martini alla squadra 
che avrà ottenuto due successi o, 
in caso di una vittoria per parte, 
migliore quoziente set La nazio
nale di Herrera, giungerà in Ita
lia il 5 agosto proveniente da 
Mosca, dove si trova per prendere 

parte alle Spartachiadi. Sari quin
di al meglio della condizione. * N o i 
invece — ha detto il tecn'co az
zurro Pitterà — potremo esprimer
ci soltanto al 60-70 per cento del
le possibilità tecniche. La nostra 
preparazione, infatti, è finalizzata 
per gli "europei" di ottobre in 
Francia. Se gli azzurri fossero gi i 
ora al meglio della forma, sarebbe 
un grave errore ». E' stato annun
ciato anche che Cuba disputerà 
in Italia un terzo incontro il 9 
agosto a Porto San Giorgio, contro 
la rappresentativa italiana universi
taria. 

si trascina dietro problemi 
tutti particolari che noi cer
cheremo di risolvere Con lui 
certe prestazioni casalinghe, 
sfuocate e noiose, non do
vrebbero più ripetersi ». 

« Le punte. Ora ne avete 
tre e tutte di buona quota
zione. Potrebbero giocare sta
bilmente m qualsiasi altra 
formazione di serie A~. ». 
«Non ci sono problemi. Ra
gionando per assurdo potrei 
anche operare con una pun
ta sola. Comunque i titolari 
sono Altobelli e Muraro. Am
bu. fino a prova contraria, ha 
saltato parecchie partite 1* 
anno scorso nell'Ascoli. Dun
que. se non era titolare con 
Renna perché dovrebbe esse
re titolare in qualsiasi altra 
squadra di serie A? Mi pare 
che con questo Ambu si stia 
esagerando ». 

« Bersellini: all'Inter c'è an
cora gente che non è da 
Inter? ». ce Lei allude al mio 
sfogo sul finire del campio
nato scorso. Non ne farei un 
dramma. Certo che ancora 
oggi non riesco a spiegarmi 
come dei professionisti pos
sano rovinare una stagione 
soltanto perché vengono a 
mancare certi stimoli. Que
sta è una cosa che ricorderò 
per tutta la vita. Adesso pe
rò si ricomincia. Anno nuovo, 
Inter nuova~. ». 

Notiziario. Oggi la squadra 
si ritrova in sede (ore 17) per 
poi trasferirsi nel ritiro di 
Monte Campione. Ieri, prece
dendo il resto della comitiva. 
i nuovi acquisti (Caso. Moz
zini e Ambu) sono stati pre
sentati alla stampa. 

Alberto Costa 

Funerali a Barcellona dell'asso dell'Ungheria di Puskas 
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L'estremo saluto a Kocsis 
Nostro servizio 

BARCELLONA — Si svolge-
ranno oggi, in una chiesa del
la città, i funerali di Sandor 
Kocsk, l'asso del calcio un
gherese dei tempi della favo
losa nazionale di Puskas. Co
me si ricorderà Kocsis, che 
era proprietario di un risto
rante della città catalana, si 
è tolta la vita, gettandosi da 
una finestra della clinica nel
la quale era ricoverato per 
un male incurabile allo sto
maco. E* scomparsa con lui 
una figura divenuta popolare ; 
nell'ambiente del calcio cata
lano. Con il Barcellona, nel 
quale militava dal 1956. ave
va vinto due campionati e 
partecipato ad una finale di 
Coppa dei Campioni. Dovette 
lasciare l'attività agonistica 
nel 1962, a causa di un deli
cato intervento al piede. Nel-
l*Hercules di Alleante aveva 
intrapreso la carriera di alle
natore, ma la lasciò dopo po
co tempo. Telegrammi e mes
saggi di cordoglio sono giunti 
alla vedova e ai tre figli, da 
tutta la Spagna e da altri 
paesi europei. 

Sandor Kocsis si può dire. 
senza tema di smentita, che 
sia stato un pilastro della 
« grande Ungheria • di Puskas 
e HIdegkutl. che vinse il ti
tolo olimpico ai Giochi del 

# KOCSIS «I Umpe in cui giocava col Barcellona 

1952 ad Helsinki e che un an
no dopo batté llUlia per 3-0 
nell'incontro che inaugurava 
il nuovo stadio Olimpico di 
Roma. Ma quella nazionale 
passò alla leggenda, perché 
riuscì ad avere la meglio sul
l'imbattibile Inghilterra. L'in
contro si giocò nel mitico sta

dio di Wembley, e la scon
fitta degli inglesi fu cocen
te: 6-3. L'Ungheria oltre a 
Kocsis e Puskas schierava 
giocatori del calibro de] por
tiere Grocsis, del mediano 
Boszik, dell'ala destra Czibor 
e del centravanti Hidegkuti. 
Ma vale la pena citare quel

la formazione: Grocsis. Bu-
zanski. Lantos .Boszik, Lo-
rant, Zakarias. Budai II. 
Kocsis, Hidegkuti, Puskas, 
Czibor. 

Ai e mondiali » del 1954. 
giocati in Svizzera, e preci
samente a Losanna, fu me
rito di Kocsis se l'Ungheria 
riusci ad accedere alla fina
le, siglando di testa due del
le quattro reti (4-2) all'Uru
guay. H ruolo di grande fa
vorita le spettò cosi di di
ritto. ma l'Ungheria venne 
battuta dalla RFT per &2 
dopo i tempi supplementari 
A quei « mondiali » Kocsis 
riuscì a siglare 11 reti (ca
pocannoniere), un primato ' 
che soltanto il francese Fon-
taine (13) riusci a battere 
quattro anni dopo In Svezia. 

Nel 1956 Kocsis passò in 
Spagna e venne Ingaggiato 
insieme a Czibor-dal Barcel
lona di Selenio Herrera, men
tre Puskas passava al Real 
Madrid. B il Barcellona fu 
eliminato in semifinale di 
Coppa Europa nel 1960 pro
prio dal Real di Puskas. Con 
rHonvcd, Kocsis aveva vinto 
quattro volte il campionato 
d'Ungheria (1949. I960. 1952 e 
1964). Nella nazionale unghe
rese aveva giocato 61 partite. 

Lo affermano alle Spartachiadi gli organizzatori 

Ai Giochi di Mosca no 
a Sudafrica e Rhodesia 

Nelle gare, infanto, tramonto di una stella: il 
grande Borzov fuori nelle semifinali dei 200 

Jagor Vaici 

MOSCA — « Non un solo rap
presentante sudafricano o 
rhodesiano parteciperà ai gio
chi olimpici di Mosca sotto 
quals.asi ruolo o con qualsia
si incarico ». Lo ha affermato 
ieri il presidente del comitato 
organizzatore dei giochi, il so
vietico Ignaty Novikov, nel 
corso di una conferenza stam
pa svoltasi ai margini delle 
«Spartachiadi» (la prova ge
nerale per Mosca DO) che si 
stanno svolgendo nella capi
tale sovietica. 

Gli organizzatori sovietici 
hanno chiarito, cosi, in modo 
inequivocabile che il loro at
teggiamento non si presterà a 
compromessi il che dovrebbe 
evitare il ripetersi del boicot
taggio da parte delle squadre 
africane, che avvenne come si 
ricorderà a Montreal. 

Per quanto riguarda le ga
re, continua il dominio dei 
sovietici in numerose specia
lità. In atletica, ieri, è falli
to l'attacco della russa Ma
ria Kulchunova al record 
mondiale 6ui 400 piani, dete
nuto con 48"94 dalla tedesca 
democratica Marita Koch. 
La Kulchunova ha fermato i 
cronometri sul 4977, dopo 

aver spinto allo spasimo nei 
primi 300 metri ed aver ce
duto. evidentemente prova
ta, nel finale. Il suo tempo 
costituisce comunque il nuo
vo primato nazionale, che è 
stato abbassato anche dalla 
seconda e dalla terza classi
ficate, entrambe sovietiche. 

Sorpresa clamorosa, invece, 
nei 200 metri, dove il gran
de Valéry Borzov è stato eli
minato in semifinale classi
ficandosi appena al sesto po
sto con un mediocre 2l"92. 
Il grande Valéry, che non 
voleva correre questa gara, 
e solo alla fine ha ceduto al
le pressioni degli organizza
tori, è reduce da un lungo 
periodo di stop per operazio
ni ai tendini. A questo pun
to, vista la sua età, sembra 
difficile che possa tornare ai 
vertici. La folla, che era tut
ta per lui, ha assistito in un 
silenzio tombale a quello che 
è stato forse l'addio di un 
fuoriclasse 

Infine nel concorso di gin
nastica (esercizi Uberi) 1 due 
azzurri in gara. Rocco Am
boni e Francesco Mosca, si 
sono classificati rispettiva
mente 30. e 57, 

SOGGIORNI AL MARE IN JUGOSLAVIA 

sibenik 
nel complesso alberghiero SOLARIS 

Hotel IVAN di 1* categorìa, spiaggia propria 
piscina coperta, camere con servizi privati 

UNITA' VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi, 75 
Tel. 02/6423557-6438140 

ROMA 
Via dei Taurini, 19 
Telefono 06/4950141 

VISTA A PARCO 
camera a due letti 

VISTA A MARE 
camera a due letti 

CAMERA SINGOLA 

GIUGNO 
SETTEMBRE 

92.000 

105.000 

113.000 

LUGLIO 
' AGOSTO 

123.500 

133.000 

147.000 

La quota e a persona, per 7 pensioni complete 
Viaggio a carico del partecipante. Raggiungibile an
che con traghetto da Pescara e Ancone. Posti limitati 


